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Mrticolo unico. Art. 2.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto, e fino à
miova disposizione, le contrattazioni per i cainbi saranno
limitate alle sole Borse dei valori di Milano e di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, itinnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt18 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI -- ROCCO -- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 111. - CooP

Numero di pubblicazione 1089.

REGIO DEORETO 18 aprile 1926, n. 790.
Delimitazione territoriale e reparto patrimoniale fra i co-

muni di Calice al Cornoviglio e Rocchetta Vara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
par gli affari de1Finterno;
Veduto il R. decreto 29 marzo 1923, n. 865, con cui la fra-

zione Veppo fu distmecata dal comune di Calice al Cornovi-
glio ed aggregata a quello di Rocchetta Vara;
Veduto il progetto di delimitazione dei confini fra i comuni

di Calice al Cornoviglio e Rocchetta Vara, predisposto d'uf-
ficio, d'incarico del prefetto della Spezia, dall'ing. Corrado
Nuti, vistato il 1° giugno 1925 daill'ingegnere capo dell'uffi-
cio del Genio civile di Genova e pubblicato per 13 giorni
consecutivi agli albi pretori dei due Comuni interessati;
Veduta la deliberazione 3 dicembre 1925 con cui il Con-

siglio provinciale della Spezia ha espresso parere favorevole
alla approvazione del progetto suddetto;
Veduti il progetto di separazione patrimoniale, predispo-

sto d'ufficio dal primo ragioniere di prefettura sig. Erminio
da Pozzo, nonchè le deliberazioni 10 eettembre e 15 ottobre
1925 della Giunta municipale di Calice al Cornoviglio, con-
tro il progetto medesimo;
Veduto il parere 2 gennaio 1926 della Giunta provinciale

aanministrativa della Spezia, favorevole alPapprovazione dei
surriferiti progetti di delimitazione territoriale e di separa-
zione patrimoniale;
Udito il parere del Consiglio di Stato le cui considera-

zioni si intendono nel presente decreto riportate;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolaanento, nonchè il R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiaano:

E' approvato il progetto di separazione patrimoniale fm 1
Comuni suddetti, predisposto- indstar 19: maggio 10Sõ dúl

primo ragioniere di lirefettura sig. Erminio da Pozzo, re«
spingendosi le eccezioni del comune,di Calice al Cornovis
glio contro il -progetto -medesimo

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello'
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dg11p. leggi e dëi de--
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di og-
servarilo e di farlo osservare.

Date a Roma, addt 18 aprihr19207 -

VITTORIO EMANUELE

FEDERZÓNI.
Visto, i¿ Giordasigilli: Rocco.
Registrato alki Corte dei conti, addi 1T niaggio 1920.
Atti del Governo, registró 2w, toglio 83. - cobr

Numero di pubblicazione 1000.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 792.

Agevolazioni postali al carteggio della tombola nazionale a
favore dell'Istituto di educezione.In Gallipoli degil orfani di
guerra e agli del popolo abbandonati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZÍONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 2071, del 2 dicembre 1928;
Vista la domanda con la ,quale l'Istituto di educazione iti

Gallipõli degli orfani di guerra e figli del popolo abándo•
nati chiede che vengano accordate le agevoluzioni di clii al-'
Part. 2 del precitato decreto alla tombola nazionale che è
stata indetta in suo favore;
Considerato lo scopo benefico cui tende la tonibola sud-

detta;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con tjuello per le finanze•
Abbiaano decretato e decretismo:

Articolo unico.

Le agevolazioni di cui alPart. 2 del R. decreto 2 dicem-
bre 1923, n. 2971, con le restrizioni e le modalità di cui agli
articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono intéramente ac.
cordate alla tombola nazionale a beneficio delÏ'Istituto di
educazione in Gallipoli degli orfani di guerra e figli del po·
polo abbandonati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, "sis iriserto itella racealta unit•iale (lelle leggi e dei de•
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os.
servarlo e di farlo cæersare.

Art. 1. Dato a Fan Rossore, addì 3 aprile 1926.

I confini fra i coluuni di Calice al Cornoviglio e Rocchet-
ta Vara sono stabiliti in conformità della pianta topo-
grafica vistata in data 1° giugno 1925 dalPingegnere capo
delPuficio del Genio civile di Genova.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro. dal Ministro pro

ponente, farà parte integi:ante del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE

- - - MUSSOLINI - CIAxo -- VOLPI.

Visto, il Gutxdasigilli: Rocco.
Registrato a/Aa Corte dei conti, addi 1'; maggio 1926.
Alli del Governo, refistro MS, foglio 85. - CooP.
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DECRETO MINISTERIALE 8 maggio 1926.

Liquidazione del Consorzio approvvigionamento zuccheri per
usi industriali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 4 maggio 1923 del presidente del Coini-
tato liquidatore delle gestioni di guerra, col quale fu dispo-
sto lo scioglimento della, Commissione liquidatrice del Con-

sorzio approvvigionamento zuccheri per usi industriali e fu.
nominato in ena vece un corimissario liquidatore unico nel-
la persona del prof. Siisca, pensionato dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 23 febbraio 1924, n. 231, in virtù

del qualle le attribuzioni spettanti al cenuato Comitato li-
quidatore furono deferite, a far tempo dal 1° marzo 1924,
agli organi normäli dell'Amministrazione finanziaria;
Ritenuta la opportunità di sostituire il Commissario li-

quidatore predetto con un funzionario dell'Amministrazione
finanziaria;

Decreta :

A decorrere dal 1° giugno 192G il sig. prof. Stefano Susca

cessa dalle funzioni di Commissario liquidatore del Con-
sorzio approvvigionamento zucclieri pel' usi industriali, ed

in sua vece ò nominato il sig. car. uff. Riccardo Linari, li-

rettore provinciale di ragioneria.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gäzzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 8 maggio 1926.

Il Ministro: VOLPI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Agli CIIetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tinca che da S. E. il Ministro per i lavori pubblici sono stati presen-
.
tati alla Camera dei deputati, nella seduta del 14 maggio 1W6, i di-

'sègni di legge per la conversione ín Jegge dei decreti: 1e aprile 1926,

n. 751, riguardante la concessione di opere di navigazione nella Valle-
del Po, e 3 aprile detto, al. 757, sulla elettrificazione delle ferrovie so-

condarie e tranvie extraurbane.

MINISTERO DELLE FINANZE

Norme per le operazioni sui 3 milioni di cui all'art. 7 del II. de-

creto.legge 11 marzo 1926, n. 410, contenente provvedimenti.
per la cittå di Fiume,

Visto 11 R. decreto-legge 11 rturzo 1926, n. 410, contenente prov-
vedimenti per la cittá di Fiume;

Ritenuto che in base all'art. 7 del detto R. decreto-legge occorre

stabilire le norme per le operazioni sui 3 milioni di cui all'articolo
stesso ed occorre pure approvare l'atto impegnativo della Gassa di

risparmio di Fiume;

Si determina:

Art. 1.

Le domande iper le sovvenzioni ai sensi dellort. 7 del R. de-

creto-legge 11 marzo 1926, n. 410, concernente provvedimenti per la
città di Fiume, sono da presentarsi alla Cassa di risparmio di

-Flume, dalle ditte conunerciali e industriali liumane, che non ab-

biano av o niutui in base al H. decreto-Jeggo 8 luglio 195, n. 12W.

Dallo domande deve risultare:
a) che il titolare delbt ditta richiedente o, secondo i casi, la

maggioranza dei componenti la dilla stessa oppure la; maggiuranza
dei consiglieri di aluministrazione ed il presidente, sono cittadini
italiani o pertinenti flumani;

b) che l'azienda è in attività da almeno due anni, se di ca-
r.attore comruerciale, o da aluleno un anno, 60. di car(ttere indu-
striale.

La Cassa di risparmio lia la furoltù, a suo giudizio, di chiedere
la documentazione di tali circostanze di fatto.

Art. 2.

Lo sovvenzioni devono essere garentite nei .modi stabiliti dallo
skituto della Cassa di rispannio ili Fiume.

Se la specifica garanzia costituita 10 consenta, si puù convenire
anche il riniborso dello sovvenzioni mediante il pa.gamento di se-
niestralità tisse, coinprensive degli interessi 'e dei diritti accessori
nonehù di una quota di capitale. In ogni caso, però, il periodo di
restituzione llevo casere contenuto nel decennio entro il quale la
Cassa di risparmio puo fare le sovvenzioni coi 3 milioni di lire di
cui all'art. 7 del B.

. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 410.
Le cambiali devono avere una scadenza massima di 6 mesi e

devono essere munite di almeno due firme di persone o ditte di ri-
conosciuta solvibilitù.

Le sovvenzioni possono essere concesse anche sotto forma di
conto corrente.

Art. 3.

Per 10 sovvenzioni su eambiali puù essere concessa dalla Cassa
di risparmio di Fitune la rinnovazione solo verso la restituzione
di una quota di capitale corrispondente alrieno ad un Ventesimo
della sonuna originariamente mutuata.

Art. 4.

La provvigione a favore della Cassa di risparmio di Flum,e per
le operazioni previste in questo doct'eto, non può mai eccedere lire
0.50 per cento annue sulla somma annualmente residuata a mutuo.

Art. 5.

La Cassa di l'ispariulo ha la facoltà di costituire un fondo di
riserva speciale destinato a coprire le eventuali perdite di gestione,
con la provvigione prevista nel precedente art. 4 di questo decreto
e con l'1 per cento di interesse a beneficio della Cassa medesima.

Art. 6.

Al sensi del penultimo e dell'ultimo comma dell'art. 7 e del-
l'art. 8 del R. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 410, si approva l'atto
iinpegnativo del 29 inarzo 1926, n. 636, col quale la Cassa di rîspar-
mio di Flume assume la -gestione del fondo dei 3 milioni destinato
per le sovvenzioni alle ditte commerciali e industriali flumane e
dichiara che è direttamente responsabile della somma stessa verso
lo Stato o gli istituti dl pubblica beneficenza a cui eventualmente
parte di essa sin assegnata.

Art. 7.

La soinula di Jiro 3 milioni può essere restituita in tutto o in
parte dalla Cassa di risparmio di Fiume anche prima dello sca-
dere del decennio se eventualmente non Occorra più per i fini di
cui all'art. 7 del R. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 410.

La restituzione deve essere fatta allo Stato appure alle isti-
tuzioni di pubblica beneficenza alle quali i 3 milioni di lire siano
parzialmente assegnati.

Gli interessi 5 per cento sono pagati ogni semestre dalla Cassa
predetta allo Stato oppure nro quota alle istituzioni di pubblica
beneficenza assegnatarie.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del Conti,

Roma, adrli 8 aprile 1936.
Il 31tnistro: VOLPL

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERXLE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per restituzione di certificato.

(2a pubblica:ione . Avviso n. 51,
La signora \ adilunga Grazletta fu Francesco, moglie di Nigri

Michele fu Yincenzo, doin. in Caglia,ri, via Carloforte, villino Li-
quori, ha diffidato, a inezzo dell'ufficiale giudiziario Tore Raimondo
addetto al Tribunale ciYile di Cagliari, e con piego postale raccg4
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adato consegnato in proprie mani, esso signor Nigri Michele fu
cenzo a consegnarle, entro il termine di sei mesi dalla date,
a 1a pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
Regno, il certificato consolidato 3.50 per cento n. 725578 di L. 805,
Istato ad essa istante Vadilonga Grazietta fu Francesco, e vin-
Uto come reddito militare pel matrimonio di essa titolare col
linato Nigri Michele fu Vincenzo ufficiale dell'esercito, da que-
ltimo indebitámente detenuto.
Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
o, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
tmscorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
one del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
sa che sieno intervenute opposizioni, il predetto certificato di
lita sarà ritenuto di nessun valore, e l'Amministrazione darà
alla domanda di rinnovazione del titolo, presentato dalla

ate signora Vadilonga Grazietta fu Francesco.

Roma, 18 marzo 1926.

Il direttore generale: CinlLID.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI.E COMUNICAZIONI

iluatoria di merito del concorso a 30 posti di allievo ispettore
in prova fra laureati in ingegneria civile od industriale (mec.
canica od elettrotecnica) o navale.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 15 giugno 1925, n. 2602;
Visto il decreto Ministeriale 30 lugho 1925, n. 309;
Visto il rapporto in data 28 aprile 1926, PAG 410-24 del Ser-
a personale ed affari generali;
Sentito il Consiglio d'amministrazione ;

Decreta:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a
osti di allievo i ttore in prova fra laureati in ingegneria
e od industriale meccanica od elettrotecnica) e navale.

Roma, addì 7 maggio 1926.

Il 3Ifnistro: CIANo.

GRADUATORIA DI MERITO

1. Ing. Carlucci Vittorio.
2, Ing. De Nicola Piero.
3. Ing. Allap Adolfo.
4. Ing. Manzo Francesco.
5. Ing. Marino Francesco.
6. Ing. Meloni Bartolomeo.
7. Ing. Fasoli Mario.
8. Ing. Fantini Fantino.
9. Ing. Gervasio Giuseppe.
[0. Ing. Tarasconi Andrea.
[I. Ing. Taito Achille.
[2. Ing. Chizzolini Gino.
[3. Ing. D'Arbela Alfredo.
[4. Ing. Musso Giacomo.
LS. Ing. Patrassi Angelo.
L6. Ing. Amati Giuseppe.
l7. Ing. Diegoli Manho.
l8. Ing. Pedrocco Roberto.
lo. Ing. Cicconetti Giovanni.
20. Ing. Montanari Leonida.
II. Ing. Todaro Salvatore.
22. Ing. Pensa di Marsaglia Luigi.
23. Ing. Ferone Paolo. I
14. Ing. Benedetti Pietro.
5. Ing. Bastianelli Giuseppe.
!6; Ing. Fungbini Giuseppe.

27. Ing. Ciocia Domenico.
28. Ing. Pipia Francesco.
29. Ing. Giorgi Alfredo.
30. Ing. Lanza Filippo.
31. Ing. Viettone Giovanni.
32. Ing. Spangaro Ferruccio.
33. Ing. Bongloanun Giuseppe.
34. Ing. Ghirotti Gio. Batta.
35. Ing. Abrignani Antonio.
36. Ing. Volpini Dante.
31. Ing. Alemanno Sebastiano.
38. Ing. Pomarici Vittorio.
39. Ing. Capuano Guido.
40. Ing. Zannini Aldo.
41. Ing. Carrara Pietro.
42. Ing. Bivona Stefano.
43. Ing. Francia Giorgio.
44. Ing. Perfumo Pietro.
45. Ing. Callegari Fernando.
46. Ing. Racah Ugo.
47. Ing. Grazzini Mario.
48. Ing. Occhini Carlo.
49. Ing. Charpin Ottorino.
50. Ing. D'Alto Francesco.
51. Ing. Francia Ermenegildo.
52. Ing. Reggiani Pietro.
53. Ing. Bigazzi Alberto.
54. Ing. Addis Mauro.
55. Ing. Merlini Marino.
50. Ing. Pacifico Guido.
57. Ing. Fusco Vincenzo.

Graduatoria di merito del concorso a 6 posti di allievo ispettore
in prova fra laureati in medicina e chirurgia.

IL MINISTRO PEß LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale in data 18 maggio 1925, u. 2424)
Visto il deoreto Ministeriale in data 3 luglio 1925, n. 22;
Vista la relazione in data 28 aprile 1926, PAG 410-24 del Ser-.

vizio personale ed affari generali:
Sentito il Consiglio d'amministrazione;

Dëerets:

E' approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso
a 6 posti di allievo ispettore in prova fra laureati in medicina a
chirurgia.

Roma, addì Y maggio 1926.

Il Ministro: CIANo.

GRADUATORIA Dl HERlTO

1. Dott. Doria Raimondo.
2. Dott. Cesari Giulio.
3. Dott. Bruni Diego.
4. Dott. Zappia Marcello.
5. Dott. Koch Mario.
6. Dott. Lombardo Francesco.
7. Dott. Pedicini Germano.
8. Dott. Boganelli Eleuterio.
9. Dott. Lunardoni Luigi Ferruccio.
10. Dott. Ruocco Guglielmo.
11. Dott. Chierici Raffaele.
12. Dott. Di Giuseppe Paolo.

TomuAsi CAun.Lo gerente

Roma a Stabilimento Poligrafico dello Stato,


